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Primefilm 
Un marito 
duro 
da uccidere 

•TO Hunter, rJarySweTftay 
Regan. Jlm Holt Fotografia: 
De*) Foreman. Australia. 
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eh* marita d'estera visto, que
llo l a uedoainon otite di ne-
RI (ai originale plùaempUca-
IMM* Aiwr, lebbre), che 
•ace ora contuso tra gli scam
poli cinematografici di Une 
stagione. Slamo dalle parti 
oallaflonnwtMpnaNoedel 
ftjsr*» suono ampie due vol
le, ma in un'atmosfera pia de
cadila «quasi western, com-

•-liloatertoaustralianoela 

? per caso 
i n trafficante di droga mette 

«UtautorKa. ma la vita è gra-
nia da quelle parti « magariII 
IfHl JràlppBeip servite Js rt-
R i s t a r e rifletto della bel-
la moglie Leanne. L'uomo tor
na e casa per dare la buona 
novella giusto In lampo per 
sorprendere la lotosa consor
te a letto con uno stellone lo
cato itgue colluttazione con 

cadavere In un poso , tace* 

. . > c|ie emerse dall'acqua 
putrida lari un vendicatore 
implacabile.. 

Non v| rj»jcoj|ilamo,,«jWU> 
meni», «pus» n* « l j * i 
che l'Intreccio dei contratlem-

C« I giochi del destino sono 
cosi pM gustosa di questo 

filmetto ad alta temperatura 
erotica che aggiorna uno dei 
temi più usurati della tradizio
ne-nolr» Ma senta divagazio
ni cinefile « lepidezze'o' auto
re il regista di ongine televisi
v i Craig Lahffl osserva con 1 rfi-
parziale freddezza, mentre sa
le la •lebbre, del denaro e del 
aerili, il comportamento del 
tuoi personaggi, quasi a dirci 
che ciascuno del tre ha qual
che buon* ragione: per com-
porltnl oasi Soprattutto Lean
ne, donni ancora desiderabile 
ma gii sfiorita nel rapporto 
coi; quel bestione d'uomo (a 
tua. volta capace di Ingenue 
tenerezze), il configura come 
uni «iark lady, inconsapevo
le. fuori dal levigali canoni 
hollywoodiani degli inni Qua
ranta- e questo regala al fjlfn 
una tua strana -verità, feno
menologica, In linea con te vi
te tumefatte di-questo West 
australiano che non dispiace
rebbe a Sem Shepard. 

Nel cinema: Italiani ad un 
anno esatto dalla «prima, al 
MyslFest '88. i o pedona non 
iiem di nero non deluderà I 
Mtkl del genere ( • patto che 
•regga» qualche giorno nelle 
tale), anche per la non bana
le prova offerta d i Mary Regan 
e Ali Hunter, l'adultera e il po
liziotto: (acce scolpile nello-
dlo di una condizione umana 
dil l i quale il pud evadere so
lo con una valigia piena di sol
d i 

E'uscito negli Usa il film di Tim Hunter 
che «rilegge» in chiave quasi dark 
il celebre personaggio a fumetti. Ma il vero 
nemico da battere è «Ghostbusters 2» 

Batman al cinema 
che eroe cupo! 

Batman ha cominciato a volare sugli geheiml sta
tunitensi: un'uscita senza precedenti, in migliaia 
di copie, dopo un battage pubblwtario tutto pun
tato ad accendere una nuova •batmania». La pro
duttrice Warner conta di incassare, tra film e gad
get, qualcosa come 300 milioni di dollari, ma non 
sari facile: Indiana Jones 3 e Ghostbusters 2 sono 
partiti fortissimi, dividendosi cosi la torta. 
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(onda e cupa, • Ootham dry. 
Le strade sono solitarie, sovra
state da torri « scale metalli
che), grattacieli e costruzioni 
che sembrano evocare l'archi
tettura psicopatica di una Ba
bilònia moderna Crimine, 
corruzione e cupidigia domi
nano incontrastati Loschi fi
guri di un'umanità emarginala 
e violenta si muovono rapidi 
nella penombra, aggredisco
no e depredano Ignari turisti, 
accoltellano sfortunati frialea-

xtarglì vii alai ' 
«OVraHL Sili It 

itti e contro UprofUO della 

pilaU per portargli vii alcuni 
dollari. Improvvisa, sul lem 

Uhi, appare la silhouette del
l'uomo pipistrello, la sui cap
p i nera e minacciósi Ladri, 
bricconi criminali da due tac
che tremano e acompaiono 
frettolosamente, Briice Way. 
ne, alias Batman, entri in 
astóne 

E un Batman Inatte» quel
lo scelto dalla Werner Bro
thers per immortalare sullo 
schermo cinematografico il 
pio popolare eroe del (umetto 
americano Sorprendente-
mente umano, solitario e lon
tano mille miglia dal perso
naggio eroico delta popolare 
serie televisiva della Abc, Il 
Batman di Michael Keaton e 
dolente e rassegnato, segnato 
avvita dal traumatico assassi 
rio dei suol genitori, a cui 
aveva assistito da bambino 
Per la versione cinematografi
ca gli autori Sam Hamm e 
VYarren Skaaren hanno prefe
rito ispirarsi alle cupe violente 
storie di Frank Miller, il cui 

Baman The darli Knight re
turn! del 1986 * diventato un 
oggetto di Culto da parte dei 
puristi del genere 

Perduta l'innocenza origini
le e il fascino infantile dell'uo
mo pipistrello, questo Batman 
ha sicuramente pia da spartire 
con un Biade Runner ài Ridley 
Scott piuttosto che col Super
man di un decennio fa Tim 
Burton, il raglili del film, me
glio conosciuto per li comme
dia btack-surreale BterieWeè 
categorico tu questo punto: 
Batman doveva essere esatta
mente l'opposto di Superman. 
•Non volevo un eroe di un'al
tra galassia con rnegapoteri, 
vista a raggi infrarossi e capa
citi di volate, ma un essere 
umano, uno che deve portare 
gli occhiali, che è timido e so
litario e nelle sue avventure 
notturne ricorre al ganci d'ac
ciaio per inerpicarsi sui muri 
delle case» Talmente normale 
doveva essere il Batman di 
Tim Burton che per il ruolo * 
s u b scelto un attore dalla fac
cia qualunque come Michael 
Keaton. un ragazzo dalle 
guance piene, penino un po' 
stempiato, • dallo sguardo 
malinconico Neppure la car
nosa e vivace veld Vale-Kim 
Basinger (che nel Film haLso-

I sibilio Robin. Il ragazzetto* 
amico e compagne; d avventu
ra di Batman} giornalista d'as
salto di lui perdutamente in
namorala, riesce a smuoverlo 
più di tanto. Brace Wavne, 
alias Batman, al piaceri del let
to e della vita mondana prefe
risce l'oscurità della tua caver

na iwenlrlsnci, U solitudine 
è H n o cantiere dominante 
•Ho cercalo di renderlo il pio 
umano possibile - racconta il 
ragliti a q u a » proposito -
una persona che ha proble
mi. Volevo che si capisse che 
hi! è uno psicotico, ma che è 
buono Se questo ragazzo fos
se indilo |n terapia, non 
avrebbe ceno muto bisogno 
di Infilarsi un costume da pipi
strello.. 

Ecosl In questo psicodram
ma dal colori futuristici, anche 
la figura del male, impersona
ti dal diabolico Jocker, ha un 
tono di doloroso malessere 
esistenziale che va ben al di là 
della semplicistica contrappo
sizione male e bene del fu
metto classica Jocker, alias 
Jack Napler, £ un personaggio 
sinistro e maligno, la cui risata 
agghiacciante rimbomba nei 
vicoli notturni come un eco 
tenta fine Anche Jocker, co
me Batman, è psicotico, ma 
cattivo e come Batman e pro
fondamente solo Trasformato 
in un mostro in seguilo ad una 

in uni pozza di addo, 
la tua taccia « bianca come 
neve, I capelli verdi da marzia
no, la bocca rosta paralizzati 
In un sorriso fisso che lo rende 
limile ad un clown Se il Bai-
man di Michael Keaton e 
composto, controllato e quasi 
privo di emozioni il Jocker di 
Jack Nicholson è un capola
voro di corniciti sinistra e per
versa Tra piroette e salti da 
clown equestre, questo Jocker 
dalla vena nera e surreale è si
curamente il risultato migliore 
del film di Burton. Lancia 
spruzzi di acido verde sul viso 
delle donne danzando come 
un vaccchlo folletto e indos
sando calmele di un luminoso 
turchese, incenerisce un tuo 
vecchio compagno stringen
dogli la mano con uno strano 
orpello etrttòp. cerca di aslls-
tiare col gas, in una splendida 
parala carnevalesca di cui lui 
e promotore e animatore, l'in
tera popolazione di Gotham 
City Sempre tra risate, facezie 
e gags incshubili, Impeccabile 

nel suol completi color melari-
zana. l'orchidea viola all'oc
chiello Suoi tono I momend 
migliori del film- le battute pio 
feraci. le scene più convincen
ti Come quando in visita al 
museo d'arte della citta detur
pa e distrugge Insieme alla sua 
gang I quadri più belB e al ar
resta davanti id un autoritratto 
dalla faccia stralunati • urlan
te di Francis Bacon • dice; 
•No, quello no, quello mi pla
ce», continuando a «pennella
re di verde rosso e giallo I uri 
Degaie Rubens. 

insomma, questo Jocker-M-
cholson ha una tale presenza 
scenica da costringere il pove
ro Batman a passare in secon
da fila. Non certo per colpa di 
Keaton, che ti mostra invece 
un attore sensibile e convin
cente, quanto piuttosto per 
colpa di una sceneggiatura 
che veramente lascia poco 
spazio alla storia e Ili avventu
ra. Se perciò Tim Burton ha 
decisamente privilegiato la ca
ratterizzazione esistenziale dei 
due personaggi rispetto al plot 
e ili azione (nonostante alcu
ne scene molto suggestive gi
rate con 11 iMtmoblle). U film 
•i gusti soprattutto per le 
splendide performance! degli 
•Itoli (Ce anche una convin
cente partecipazione di Jack 
Palance nel ruolo del mefisto
felico Ciri Grissom) e per una 
scenofralia di stupefacente 
bellezza. 

Questa Ootham CKy, opera 
dell'Inglese Anton Fui*, e co
struita con un potpoum archi
tettonico che spazia dal tutu-
riseti» italiano il barocco * 
stonarlo di un Gaudi, dall'Art 
Nouveau all'architettura giap
ponese con una strizzaU d'oc
chio i Gustav Don e il Frinì 
Lang di Metropota. Spiega 
Furst: •Non sono un esponen
te del cinema-verité Ho voluto 
dar torma ad una irrealtà cre
dibile, se cosi si pud dire Ho 
cercato, per dirli con le paro
le di Felltoi, di creare l'unta 
rea|t* possibile' quella che * 
1 estensione della mia immagi
nazione* 

I Keaton nelparnHl. 
8 difft jOfflftJ^tf^ ' 

Per un rublo in tre cantano la protesta 
•Un rublo per l'Armenia.: sotto questo titolo il 27 
giugno alio stadio di Modena si ritroveranno per un 
unico concerto Tracy Chapman, Francesco De Gre-
goti e Joan Baez. Grande musica e beneficenza 
concreta: parte dell'incasso sarà devoluta per la co
struzione di un ospedale a Spitak. David Zard ha 
presentato Ieri a Roma l'iniziativa promossa dalla 
Regione Emilia-Romagna e dal Comune di Modena. 

A I M M L A R t T 

BJJ Tre musicisti, tre genera
zioni, ti alterneranno martedì 
sera sul palco dello stadio di 
Modena L elemento di mag
giore curiosità dell evento è 
proprio questo vederti scorre
re davanti agli occhi tre de
cenni di musica -di protesta', 

per di pio in sequenza genera
zionale come sfogliando le 
pagine dell'album di famiglia, 
ma senza nostalgie. 

Sari Joan Baez ad aprire, 
con le sue ballale folk, la voce 
dolcissima e le parole terribili. 
una signora ostinatamente 

fuori dalle mode, caparbia 
mente dentro la politica Sarà 
lei a manifestare con >Sos Ra-
cismo oggi, come un tempo 
marciava control la guerra In 
Vietnam Dopo di lei France
sco De Gregori, il principe dei 
nostri cantautori, con le sue 
storie di una realtà trasflg ala 
in poesia e la voglia di rac
contare il presente che scorre 
nei solchi della sua ultima 
produzione (Marnare 
19189). Infine Tracy Chap
man, giovanissima, 24 anni e 
già una stella. 

Sembra quasi Impossibile 
che con la sua musica cosi 
poco artificiosa, la voce ama
ra, I testi imperniali sulla mise
ria del Grande sogno america

no sia nuscita invece ad arri
vare in cima alle classifiche, 
ad attrarre ed affascinare I e-
norme pubblico dello stadio 
Wembley di Londra dove si 
presento sola, con la chitarra 
acustica, lo scorso giugno al 
•Nelson Mandela Day» E il 
concerto di martedì a Modena 
promette di avere un epilogo 
non meno affascinante, con 
rutti e Ire I musicisb nuniti a 
cantare insieme, in venta il fi
nale non è stato ancora defini
to ma loro saranno nella città 
emiliana già da lunedi, quindi 
avranno tutto il tempo di pre
parare qualcosa da presentare 
insieme Un pò di incertezza 
avvolge anche t'avvio del con
certo, previsto per le 19 30 ed 

affidato ad un gruppo il cui 
nome non é stato ancora reso 
noto La Baez si esibirà per cir
ca tre quarti d'ora, mentre 
suoneranno per t&durata nor
male di un concerto na De 
Giegori che Tracy Chapman, 
la quale giungerà da Boston, 
dove vive, appositamente per 
partecipare alta manifestazio
ne, e questo sarà senz'altro la 
sua unica apparizione italia
na, almeno quest'anno 

Joan Baez, invece, dopo 
Modena sarà il 28 a Samano, 
il 29 a Parma in piazza del 
Duomo, il l'luglio a Roma ed 
Il 2 luglio a Novara. 

Il biglietto per il concerto di 
Modena costerà trentamila li
re, su di esso verrà esercitata 

quella che David Zard ha defi
nito come .beneficenza obbli
gatoria* Infatti da ogni bigliet
to sarà detratta una quota pari 
al valore, ad cambio ufficiale, 
di un rublo, ovvero 2400 lire 
(ecco perché <Un rublo per 
l'Armenia.) Qualcuno potrà 
osservare che un rublo in ton
do non e un grande impegno, 
ma gli elevati costa della mani-
fesiazione non permettono la 
detrazione di una quota mag
giore. La somma raccolta ver
rà aggiunta ai dieci miliardi 
già racimolata per il progetto 
di costruzione di un ospedale 
nella cittadina armena di Spi
tak, progetto che richiede un 
fondo di circa sessantaquattro 
miliardi. 

mmmm"""wmmmmmm- il festival di Pesaro compie dieci anni, ma non vuole trionfalismi 

H «Mandarino» s'addice al Rossini 
li •Rossini Opera Festival» ha confermato ien a Ro
ma il suo programma che punta su Cazza ladra (16 
agosto), Occasione fa il ladro (17 agosto) e Bianca 
e Faterò (1" settembre) Niente trionfalismi per il 
decennale del Festival che affida il suo prestigio an
che ad una Accademia rossiniana appena costituita. 
Previste, l'anno prossimo, la ripresa del Tancredi e 
Ricciardo e Zoratde, con regia di Ronconi 

• M S M O V A U N T I 

OTROMA. A^uifcuno piace 
nido, e anche a noi il Rossini 
Opera Festival, cioè, che ti 
•volgi nel caldo intenso della 
belli alale e ha sempre Intor
no il caldo delle belle idee e 
delle buone iniziative che lo 
accompagnano e sostengono 
Ieri sono venuti nei caldo di 
Rama (ma non e la stessa co
sa) Il sovrintendente del Festi
val Gianfranco Mariotll. il 
consulente artistico, Alberto 
Zedda. il presidente e II diret
tore artistico della Fondazione 
Rossini cioè Giorgio De Sat-

batare Bruno Cagli. E non sol
tanto per confermare I mo
menti culminanU della mani
festazione La gazza ladra, e 
L'occasione la il ladro, rispetti
vamente al Teatro Comunale 
e al Palafeslival. Il 16 e 17 ago
sto seguiti II primo settembre 
ài Bianca e Fallerò 

La scappata a Roma voleva 
anche annunciare quel che 
sta Intorno al Festival. un'Infi
lata di altre meraviglie con in 
testa a tutte una «osa. in lutto 
degna di inaugurare II Festival 
il 15 agosto Pensiamo ad un 

Festival, «meraviglioso., come 
il Mandarino di Bartok. Vengo
no cioè allanbaltalJSljeder 
scozzesi di Beethoven, alla cui 
esecuzione partecipano il so
prano Leila Cuberli, il tenore 
Philip Langride (qualche Lied 
il svolge come duetto) e un 
trio di violino, violoncello e 
pianoforte costituito come 
niente fosse da Salvatore Ac
canto Rocco Filippini e Mau
rizio Pollini GII studiosi bee-
thovenlanl stanno ancora con 
il pollice verso, nel confronti 
di queste pagine, ma quel che 
e successo con il Rossini di
menticalo, pud verificarsi - vi
va il Festiva! - anche con que
sto sconosciuto Beethoven E 
bello, poi, mettere al fianco di 
Rossini trionfante proprio Bee
thoven, che non amo Rossini, 
ma ti lece venire un attacco 
d Invidia, quando dette uno 
sguardo alla musica del Bar
biere. 

E non basta. Il grande Polli
ni - 1 8 agosto - terrà concerto 

con musiche di Beethoven 
Brahms, Schoenberg e Stoc-
khausen Si profilano quattro 
giornate a Pesaro-15 16 17 
e 18 agosto - da ricordare e 
benedire per tutta la vita C è 
ancora qualcosa. Il Festival 
giunto alla decima edizione, 
non cede alla pur legittima au
ra trionfale, ma profitta della 
circostanza come ha detto 
Gianfranco Mariotll per avvia
re dopo la .restituzione, di 
opere rossiniane che Interes
sano ora tutto il mondo una 
fase di studio e di approfondi 
mento storico e filologico Si è 
costituita, infatti, I Accademia 
Rossiniana, che vuole essere 
un "Seminario permanente di 
studio sui problemi dell inter
pretazione rossiniana* 

L Accademia s inaugura il 
31 luglio e dà una forte soddi
sfazione sapere che la pnma 
parte di attivila sarà svolta da 
Fedele d Amico Un superato 
•capriccio, del cuora lo riporta 
al problemi del bel canto di le-

n e di oggi e a tante altre que-
stion1 della drammaturgia ros
siniana peraltro affrontata an
che da Bruno Cagli Cà intor
no al Festival tutto un lavoro 
nuovo tra cantanti revison e 
direttori d orchestra Si conti
nua a scavare nella miniera 
rossiniana per saldare - dice 
ancora Mariotll - Il «codice, di 
Rossini con una lettura mo
derna Ai dieci anni di grandi 
spettacoli seguiranno ora, an
ni di studio e di nliessione 
Tutto naturalmente a gkma 
di Rossini (sarà presto riaper
ta la sua casa natale appena 
uscita dal restauro) 

Non c e da nmanere per
plessi Rossini è soprattutto 
musica e teatro, ed ecco già 
annunciate le •mandarine 
sche> meraviglie dell anno 
prossimo nuovissima Rlcaar 
do e Zoraide (Napoli 1812). 
con regia di Luca Ronconi e 
cantanti alla grande com è co
stume del Festival già attesis
sima la npresa del fonaedi 

Un nuovo 
teatro lirico 
per Genova 
Una nuova 
legge per la 
musica 
Le proposte 
delPci 
per la riforma 
delle attività 
musicali e per 
la conduzione 
del Carlo Felice 

Martedì 
27 giugno 1989 
Palazzo Tursi 
Sala vecchia del Consiglio 
orario 9 30/18 

Presiede 

Piero Gambolato 
capogruppo Pei 
in Consiglio Comunale 
Relazioni introduttive 
R e c a t o Carpi 
responsabile commiss 
cultura Fed. di Genova 
Gianni Borgna 
responsabile nazionale 
settore spettacolo 

Intervengono 
Celiare Campat i 
Sindaco di Genova 

Fabio Morchlo 
Vice Sindaco di Genova 
Giulio Terracini 
sovrintendente Teatro 
Comunale dell'Opera 

Sergio Lauiicel la 
direttore del 
Conservatorio di Musica 
N Paganini 

Sono premi! nutrienti di opera 
fon e dirigenti di seltoie. enfici 
musicali, responsabili politici 
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Progetti & Milano e Trieste 

OmLavia 
scopre il nord 

M V i U t U C H U t t A M 

«Ogni «otti che 
nella mia vira mi tono trovato 
in situazioni incerte, in cui 
non sapevo bene cosa tare, e 
sempre arrivata Trieste a «sai-
vaimi, ed è andata tosi anche 
stavolta. Disponibile e diste
sa per nulla preoccupato di 
questa annunciata incertezza. 
Gabriele Livia pubblicizza 
con queste parole la sua pros
sima collaborazione con il 
Teatro Subii! di Trieste, un 
impegno pensalo per la dura
ta di due anni e che lo vedrà 
firmare la regia di tre spetta
coli di cui tartariche iniepre-
te. , 

«ti primo e raccordo Ut, che 
debutterà a Taormina il IO 
agosto, uno spettacolo com
plesso e moto costoso che 
poteva estere prodotto solo 
da un teatro stabile; Gli litri 
due sono SuoWnann di Clau
dio Magrit, e L'Anitra selvatica 
di Inserì, che pero andrà in 
teena l'anno prossimo. Con 
Magris sto già lavorando alla 
messa In scena della sua ope-

3e stiamo decidendo sul tipo 
intervento da apportare. 

Personalmente, spero che 
pasti la seconda Ipotesi. che è 
quella di intervenire pia sul le
tto che sulla regia.. 

Ma non sono solo a Trieste 
I futuri programmi della cop
pia Lavia-Guerritore. decisa
mente orientati, per 0 futuro 
pia prossimo, verno il Nord. 
Oltre ad altre possibili colla
borazioni non ancora fissate, 
ad un progetto cinematografi
co che e nell'aria «ma di cui, 
per ora, non * possibile parla
re perché ci sono ancora trop
pi punti interrogativi., il pro
getto pia consistente e di cui 
entrambi sono molto felici ed 
orgogliosi e quello della So
cietà Teatro Calcano 

•È un iniziativa di pochi 
giorni fa, non ancora comple
tamente definita, ma di note
vole impegno, creata insieme 
a Giancarlo Volpi, direttore ar
tistico del teatro, e a Monca 
Guenitore. Al Calcano, un 
teatro di mille posti, con 
un ottima acustica, con un 
pubblico estremamente varie
gato e perciò molto stimolan
te, porteremo a marzo // Po-
dreóì Strindberg, già presenta
lo nella scorsa stagione a Ro
ma, e pia avanti La Marchesa 
uon O di Beisi, uno dei testi 
a cui Monica ed io stiamo già 
pensando e lavorando da pa
recchio tempo Pochi spetta-
cok per il momento, con I i-
dea di arrivare piano piano ad 

un compagnia stabile che la
vori a tempo pieno». 

Ma non solo sugli spettacol 
si basa 11 nuovo impegno a Mi
lano: punto di fona della so
cietà è U progetto che va sotto 
il titolo di .fi linguaggio. Il cor-
pò e la scena., un ciclo di in
contri. coordinati da Kelr Barn 
e da Serpi-ri, in cui verranno 
affrontati problemi legati-ali*; 
fruizione degli spettacoli tea
trali e dd linguaggio della lee
na. .Vorremmo - precisi La-
via - che lo spazio teatrale 
non fosse solo il luogo in culai 
offrono degli spettacoli, ine 
anche quello in cui pattuì. 
avvenire uno scambio con il 
pubblico. Per far questo ab
biamo pensalo ad una serie di 
incontri, mollo specializzati e 
molto seri, organizzati in col-
laborazlone con l'Università di 
Milano in modi ancora da «ir 
billre, che affrontino I vari 
aspetti dello spettacolo teatra
le Ci seraru» pomeriggi dodi-
cau alla regie, al testo, alle luci 
per tornire al pubblico gli stru
menti migliori per compren
dere e decodillcarel vari spet
tacoli e, dunque, per poteri 
gustare i l meglio, come già 
succede, per esemplo, per la 
musica contemporanea. Oggi 
che la regia, « le tecniche, tea
trali si sono cosi evolute «raro 
trovare degli spettacoli che se
guano alla lettera le Indicazio
ni degli autori, quello dello 
spettatore è diventalo uri me
stiere sempre pia difficile a 
che necessita sempre pia di 
strumenti adeguati. Noi usere
mo molti materiali filmati per 
confrontare messe in scene di
verse e (orse partiremo prò» 
pno dal ftecardo/;/di culàdi-
sponibile l i versione cinema-
lografica di Olivier, per capire 
differenze e affinità del due 
mezzi* 

Immediato Impegno di La
na, /accordo /// è uno del per
sonaggi che da tempo gli «ie
ne proposto ma che I attore-
regista ha finora sempre rifiu
tato «Questa è la terza volta e 
non ho potuto dire di no. Le 
mie remore venivano dal fatto 
di aver già interpretato in pas
sato ruoli di storpi e di mano. 
gi, ma d personaggio sani ri
tratto in modo convenznnale, 
con la gobba e il piede di ca
pro, che sono gli attribuii me
dievali dei «segnati, dal diavo
lo, proprio com è Riccardo III. 
protagonista tarso e obliquo di 
un attacco al proprio monda 
che finirà per ntorcersi contro 
diluì. 

Centro dibattiti 
"Saleinzucca" 

CIDI 
Associazione di Milano 

Mutamento sodale e conflitto 
politico nella scuola: 

quattro contributi 
Giorgio Franchi • Direttore del Cisem 
Ricanto Massa • Direttore dell'Istituto di Pedagoola 

dell'Università degli studi di Milano 
Walter Moro • Presidente del Cidi di Milano 

discutono le tesi 
di quattro volumi recentemente pubblicati: 

A. Margheri: "U cultura dell'imprevisto", Te», Milano, 
1989 

0. Nicefaro: "Profilo di una scuola possibile", Tacchi, 
Pisa, 1989 

E. Serravalie: "Mal di scuola", A. Mondadori, Milano, 
1989 

A. Margheri, C. Chinante, A. Alberici: "Le diverse auto
nomie dell* scuola", Editori del Grifo, Montepulcia
no, 1989 

Parteciperanno gli autori 

Martedì 27 giugno 1989 alle ore 21.00 
Sala Icos • Via Statori 33, tei. 279744 • Milano 

l'Unità 
Sabato 
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